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L’Abc della liturgia/45

Il corpo nella liturgia: i gesti

PIETRO ANGELO CONTI
MARCO TOTI* 

Carissimi,
nel suo Messaggio per la Quaresima

2008, il Papa afferma che «Quest’an-
no…, desidero soffermarmi a riflettere
sulla pratica dell’elemosina, che rappre-
senta un modo concreto di venire in aiuto
a chi è nel bisogno e, al tempo stesso, un
esercizio ascetico per liberarsi dall’attac-
camento ai beni terreni. Quanto sia forte
la suggestione delle ricchezze materiali, e
quanto netta debba essere la nostra deci-
sione di non idolatrarle, lo afferma Gesù
in maniera perentoria: “Non potete servi-
re a Dio e al denaro” (Lc 16,13). L’elemo-
sina ci aiuta a vincere questa costante
tentazione, educandoci a venire incontro
alle necessità del prossimo e a condivide-
re con gli altri quanto per bontà divina
possediamo. A questo mirano le collette

speciali a favore dei poveri, che in Quare-
sima vengono promosse in molte parti del
mondo. In tal modo, alla purificazione in-
teriore si aggiunge un gesto di comunione
ecclesiale, secondo quanto avveniva già
nella Chiesa primitiva. San Paolo ne par-
la nelle sue Lettere a proposito della col-
letta a favore della comunità di Gerusa-
lemme (cfr 2 Cor 8-9; Rm 15,25-27)».

Con questo spirito ci apprestiamo a
celebrare la Giornata diocesana del-
la carità Domenica 9 marzo 2008,
V di Quaresima, la cui colletta sarà de-
voluta al sostegno dei Centri di acco-
glienza e dei Centri di ascolto diocesa-
ni.

Nell’anno 2007, con l’attivazione
del Centro di pronta accoglienza di Fe-
rentino e del relativo Centro di ascolto,
e del Centro di ascolto di Ceccano, si è
completato l’impegno diocesano che
prevedeva un centro per ogni Vicaria.

L’attività è notevolmente aumenta-
ta: i Centri di ascolto hanno visto un
aumento del 100% di nuovi casi rispet-
to all’anno 2006, i Centri di accoglien-
za hanno erogato complessivamente
8975 giornate di ospitalità per 47 per-
sone rispetto alle 38 dell’anno prece-
dente.

In allegato trovate uno schema rias-
suntivo dell’attività 2007. Il 1° marzo
saranno presentati alla stampa locale i
dati completi. 

Si allega inoltre il prospetto della
colletta della Quaresima 2007 devoluta
sempre all’attività dei Centri.

Si raccomanda di effettuare il versa-
mento tramite il bollettino di conto
corrente postale allegato (n. 17206038)
intestato alla Diocesi di Frosinone-Ve-
roli-Ferentino/Caritas specificando la
causale “Quaresima 2008”.

*condirettori

CARITAS

Lettera per la Quaresima

Data da ricordare…
Mercoledì prossimo, 27 febbraio 2008, ricorre l’anni-
versario dell’istituzione della nostra Diocesi di Frosino-
ne – Veroli – Ferentino avvenuta nel 1987.

L’Ufficio Diocesano Pellegri-
naggi ha stilato il nuovo ca-
lendario degli itinerari dello
Spirito: tante le destinazioni
proposte e oltre ai “classici”
pellegrinaggi verso santuari
e luoghi mariani, in questo
2008 la vera novità sarà rap-
presentata dalle mete che ri-
percorrono i viaggi e la vita
di S. Paolo nel bimillenario
della nascita dell’apostolo
delle genti.

Man mano, nelle prossi-
me edizioni di Laziosette vi
proporremo il calendario
completo, intanto, vi ricor-
diamo che per avere infor-
mazioni sia sugli itinerari
proposti in ambito diocesa-
no che per tutti gli altri pre-
senti nell’Opuscolo 2008
dell’Opera Romana Pellegri-
naggi a cui fa capo il nostro
ufficio, ci si può rivolgere
direttamente al direttore,

don Mauro Colasanti, pres-
so la sede dell’Ufficio Dio-
cesano Pellegrinaggi sita in
via dei Monti Lepini n° 73 a
Frosinone il martedì, gio-
vedì e il sabato dalle ore 9
alle ore 13, o telefonando al-
lo 0775/290973. 

Ufficio scuola

Al via l’11 marzo
il corso

di aggiornamento
Il prossimo 11 marzo
alle ore 17 – e non il
25 febbraio come pre-
cedentemente pro-
grammato – inizierà
il corso di aggiorna-
mento per i docenti
IrC presso la sede del-
l’Episcopio di Frosi-
none. Nelle prossime
edizioni di Laziosette
pubblicheremo le da-
te degli incontri, cui
parteciperanno anche
gli operatori pastorali
diocesani delle comu-
nicazioni sociali.

Ufficio pellegrinaggi

Tanti nuovi itinerari
dello Spirito

Il logo dell’Opera Romana
Pellegrinaggi

Da giovedì 24 a domenica 27
aprile, infatti, Avvenire organiz-
za “il primo incontro nazionale
dei Portaparola, ovvero di quei
laici già attivi in numerose par-
rocchie di varie diocesi sul fronte
dei mass media. Con spirito di

iniziativa e creatività queste figu-
re, che danno concretezza al pro-
filo dell’animatore della cultura e
della comunicazione disegnato
dal Direttorio Cei, usano e fanno
conoscere giornali cattolici nazio-
nali e locali, radio e tv, siti web e

riviste varie, al fine di equipaggia-
re chi frequenta la parrocchia di
un esercizio realmente critico e
autonomo della propria capacità
di giudizio” – come si legge nella
lettera inviata ai direttori degli
uffici diocesani da Dino Boffo,
direttore di Avvenire – a ospita-
re l’iniziativa sarà la parrocchia
di Bibione, in provincia di Vene-
zia ma in diocesi di Pordenone,
appoggiandosi a una struttura al-
berghiera e convegnistica già col-
laudata. Lì l’estate scorsa si è
svolta la prima Festa di Avvenire,
con una capacità di mobilitazione
e un riscontro popolare che meri-
tano di essere conosciuti”.

Il Convegno è finalizzato so-
prattutto ai collaboratori degli
uffici diocesani per le comuni-
cazioni sociali, poichè in mag-
gio a Milano ci sarà quello per i
direttori degli uffici.

Vuoi esserci
anche tu?

Poiché l’iniziativa è molto interessante e importante sia per la
crescita della comunità di appartenenza dei partecipanti anche
per la nostra Chiesa locale, anche la nostra Diocesi sarà presen-
te con una delegazione: il gruppo che collabora con l’ufficio ne
ha già ricevuto comunicazione, ma chi volesse saperne di più
sull’incontro nazionale e magari parteciparvi, ce lo faccia sapere
al più presto, contattandoci ai nostri recapiti consueti: avvenire-

frosinone@libero.it o telefonate al 328/7477529 (Roberta).

COMUNICAZIONI SOCIALI

Portaparola: 1° incontro nazionale

PIETRO JURA*

Braccia stese in avanti, con i palmi del-
le mani rivolte in basso - imporre le ma-
ni: la mano, simbolo di forza, di po-
tenza, viene imposta su persone o co-
se, anche con contatto fisico, per tra-
smettere qualche cosa: lo Spirito di
dio con i suoi doni. Per questo le ma-
ni vengono imposte durante i riti sia
dei sacramenti che dei sacramentali.
I gesto, in altre parole, significa tra-
smissione di potere e di perdono,
della forza dello Spirito Santo, di
consacrazione e di benedizione. 

Mani che si stringono, abbraccio o
bacio di pace: rito di pace durante
l’Eucaristia (cf. OGMR 82) esprime

immediatamente l’idea d’unione e di
pace con le persone che mi circonda-
no. Però questo gesto non si esauri-
sce in un segno d’unione e di fratel-
lanza umana, ma, scaturendo dalla
fede, è un gesto con cui si riconosce
Cristo presente nel fratello; significa
anche accoglienza e congratulazione
per i neo-ordinati, primo segno di chi
si è appena sposato. Si bacia anche
l’altare e il libro del Vangelo per mo-
strare venerazione. Lo stesso signifi-
cato ha, fuori della liturgia, il bacio
delle immagini, delle medaglie, delle
reliquie ecc. 

Mani giunte, palmo contro palmo:
significa raccoglimento, compostez-
za, meditazione, preghiera; indica

anche una partecipazione piena e
tranquilla alla preghiera.

(continua la prossima settimana)

*Direttore dell’Ufficio Liturgico
Diocesano (liturgia-fr@virgilio.it)


